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Terrazza e coworking
al posto del traliccio
Il residence per studenti
convista sullaDarsena
Demolitol’ecomostro,prontoilcantiereinviaBettinelli
DallaBocconialPolitecnico: l’affaredegliuniversitari

della memoria industriale
della zona. La «rivoluzione» è
oggi in fase di progettazione
definitiva, con l’obiettivo di
vedere gli operai al lavoro dal
2021, dopo un intervento di
adeguamento sismico dell’in-
tero ponte.
L’iniziativa di Palazzo Mari-

no si estende anche agli altri
due punti della città sopraele-
vata. A lungo termine, l’idea è
di demolire il ponte al Corvet-
to: troppo poche le trenta vet-
ture al minuto che secondo le
ultime rilevazioni percorrono
quel tratto di strada durante
le ore di punta per giustificare
la permanenza in vita di una
struttura tanto ingombrante.
Nei piani cambierà anche il
cavalcavia di Monte Ceneri,
che s’immagina di trasforma-
re in una versionemilanese di
high line verde, attraversato
da un percorso ciclopedonale
e da una corsia riservata ai tra-

sporti pubblici. Nell’imme-
diato invece, l’operatore dovrà
proporre «contestualmente»
un progetto estivo per anima-
re ad agosto (per un minimo
di cinque a un massimo di
venti giorni) con iniziative di
carattere ludico, culturale,
sportivo, assistenziale e com-
merciale entrambi i cavalca-
via, che per l’occasione saran-
no chiusi al traffico per il peri-
odo di sperimentazione.
Spiega l’assessore all’Urba-

nistica, Pierfrancesco Maran:
«Qualche settimana fa abbia-
mo detto che stiamo lavoran-
do per l’abbattimento del ca-
valcavia del Corvetto, e oggi
partiamo con un progetto
sperimentale: vogliamo infat-
ti iniziare a sperimentare, in
periodi di scarso traffico, l’ef-
fetto che può avere la futura
eliminazione del Corvetto e
una rifunzionalizzazione del
Monte Ceneri». «Per la nuova
mobilità di Milano abbiamo
idee nuove per i cavalcavia —
ribadisce il collega alla Mobi-
lità, Marco Granelli —. Prefe-
riamo una città con meno au-
to emeno veicoli che sfreccia-
no a grande velocità sotto le
case».
A criticare la svolta è l’az-

zurro Fabrizio De Pasquale.
«La chiusura di ben tre caval-
cavia è l’ultimo oggetto della
furia anti-auto dei talebani
pseudo ambientalisti che go-
vernano Milano — protesta il
capogruppo di Forza Italia in
consiglio comunale —. To-
gliendo spazi alla circolazione
il traffico si concentrerà in al-
tre vie dove le auto incolonna-
te inquineranno maggior-
mente. Non a caso nonostan-
te tutti gli esperimenti falli-
mentari della sinistra in
materia di mobilità Milano è
sempre in vetta per supera-
mento delle giornate di inqui-
namento».
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Rapporto Assolombarda

Tasse, più8% in7anni
peruffici e capannoni

R estano elevati anche per il 2018 i
tributi locali sulle imprese. Sebbene
si registri una lieve riduzione della

pressione fiscale sul 2017 sia per gli uffici
che per i capannoni (-0,2%); negli ultimi 7
anni di rilevazione sugli uffici la pressione
fiscale è aumentata dell’8,3% (in media 593
euro in più), mentre per i capannoni
industriali si è giunti a 3.113 euro (+8,5%).
Secondo il 7° Rapporto sulla fiscalità locale
promosso da Assolombarda, i Comuni con
la pressione fiscale più alta sono quelli di
grandi dimensioni e più vicini ai 3
capoluoghi. I primi cinque (considerando
Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono
Milano, Sesto San Giovanni, Paullo,
Rozzano e ColognoMonzese. Monza e Lodi
sono in 7ª e 10ª posizione.
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Corvetto
A sinistra, il
ponte che collega
l’Autosole alla
città. Sopra, il
progetto della
sua demolizione:
l’attuale
circolazione
di auto non
ne giustifica
la permanenza

In giunta

● Palazzo
Marino (foto:
l’assessore
Pierfrancesco
Maran) ha
annunciato
la futura
demolizione
del viadotto
al Corvetto

● Lanciato
un bando
per ripensare
i cavalcavia
Monte Ceneri
e Bussa

10
Milioni
di euro
il prezzo a cui è
stato comprato
un anno fa
l’immobile di
via Bettinelli
da Ricerca 12
del gruppo
Benetton.
Il cantiere,
secondo
le previsioni,
durerà un anno
e mezzo

65
Mila
gli studenti
fuori sede a
Milano (sui 193
mila totali). Di
questi, 15 mila,
circa un quarto,
sono stranieri.
Soltanto il 10
per cento di
loro trova
attualmente
posto in una
residenza
studentesca

Un anno fa è stato compra-
to per diecimilioni, di qui a fi-
ne 2020 triplicherà il suo valo-
re trasformandosi in studen-
tato e coworking per giovani,
con terrazza panoramica sul
tetto.
L’immobile di via Bettinelli

rilevato da Ricerca 12 (gruppo
Benetton) è quasi pronto per
rinascere e il cantiere durerà
un anno emezzo. Finito di de-
molire il traliccio Telecom —
«l’ecomostro»— che dall’alto
dei 60metri campeggiava sul-
la Darsena, ora manca da de-
cidere la facciata. Sul tavolo ci
sono sei rendering, uno delle
quali immagina abbaini su un
tetto grigio «alla parigina»: in
queste settimane il commit-
tente deciderà quale presen-
tare alla Soprintendenza.
Il modello (edifici per stu-

denti, con almeno un terzo di
camere a prezzo calmierato,
insieme ai coworker) è diffu-
so all’estero, con società spe-
cializzate nel settore, non an-
cora in Italia. Ma siamo al giro
di boa. L’olandese The Stu-
dent Hotel (che ha aperto a Fi-
renze, Bologna, Roma) cerca
da tempo sede a Milano ed è
in dirittura d’arrivo, ad esem-
pio. Mentre i colossi dell’im-
mobiliare italiano, annusan-
do l’affare, provano ad entrare
in forze nelmercato. Hines sta
costruendo in via Giovenale,
in viale Isonzo e all’ex consor-
zio agrario di via Ripamonti, e
offrirà borse di studio; poco
più in là, all’ex provveditorato,
Antirion ne sta edificando un
altro; in viale dell’Innovazione
e in via Stella Bianca si muove
Investire Sgr. Ancora, c’è fer-
mento in Ripa di Porta Ticine-
se, 220 posti letto convenzio-
nati, un’altra struttura in via
Pianell.
Dal lato loro premono l’ac-

celeratore gli atenei. Si pensi
al campus della Bocconi alla
ex Centrale del latte, alla resi-

denza in viale Bligny o allo
studentato dello Iulm in Ca-
scina Moncucco, ai progetti
del Politecnico per piazza Fer-
rara e via Baldinucci. In gene-
rale sono strutture piccole,
non arrivano a 200 posti letto,
per essere più flessibili.
Ricerca 12, guidata dal di-

rettore generale Aldo Giacin,
aprirà a fine anno il primo
studentato in via Enrico Noe
con 130 camere, ristorante,
coworking. L’idea è offrire ai
ragazzi i servizi di supporto
alla socialità che consentono
a chi si trasferisce di inserirsi
nel contesto cittadino. Come
sarà Milano, quando tutti

questi progetti saranno com-
pletati? Ancora molto indie-
tro rispetto alle altre città
d’Europa, dicono gli esperti.
La ricettività per i giovani è

il tallone d’Achille degli ate-
nei. Le sistemazioni sono an-
cora care a dispetto dellemol-
te convenzioni. Eppure il tar-
get è ghiotto: su 193 mila uni-
versitari totali, 65 mila sono
fuori sede e di questi circa un
quarto (15 mila) stranieri, in
crescita. Ebbene, soltanto il 10
per cento di loro trova posto
in una residenza studentesca:
quota bassissima se confron-
tata con altre capitali. Mentre
i privati, che affittano a 7-800
euro al mese (contro i 5-600
in altre città), ultimamente si
stanno orientando sugli affitti
brevi per turisti — che richie-
dono più impegno nella ge-
stione, ma possono diventare
molto remunerativi.

Elisabetta Andreis
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I tempi
Alle Belle arti il progetto
della facciata. Un anno
e mezzo di lavori per
completare l’edificio

Come sarà Un rendering dello stabile di via Bettinelli al termine dei lavori
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